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I nuovi macchinari per la radio-
terapia che riescono a colpire 
con precisione chirurgica le cel-
lule tumorali al punto da poter 
fare a meno del bisturi costano 
dai 2 ai 6 milioni di euro. Resta-
no un miraggio per gli ospedali 
d’Italia, dove la metà dei mac-
chinari è obsoleta. Da Oltreoce-
ano stanno sbarcando le super-
pillole contro Aids, tumori, Al-
zheimer e altri gravi malattie. Il 
costo medio è di 100 mila euro a 
ciclo terapeutico. Troppi per po-
terli garantire a tutti quelli che 
ne hanno bisogno. E poi c’è una 
popolazione che invecchia ma 
mica tanto bene se, come affer-
ma la relazione sullo stato sani-
tario del Paese, gli anni di disabi-
lità che ci attendono sono ben 
16. Ed anche questi sono costi.

PAOLO RUSSO
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Sanità pubblica, i conti non tengono
Mancano dieci miliardi di euro
Negli ospedali il 50% dei macchinari è obsoleto. E spendiamo 1 miliardo in farmaci griffati
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Sforamento
Per i farmaci 

ospedalieri 
siamo fuori

di 1,7 miliardi

Dopo aver fatto i conti con
l’emergenza pensioni, per 
l’Italia sembra giunto il mo-
mento di mettere mano alla
questione sanità.

«La selezione è già in atto
non solo per i farmaci ma an-
che nella chirurgia. Nell’effi-
ciente Lombardia abbiamo li-
ste d’attesa di nove mesi per-
ché non ci sono soldi né per i
dispositivi chirurgici, né per 
pagare gli anestesisti» dice
Francesco Longo, economista
sanitario della Bocconi, che di
vie di uscita ne vede una sola:
«Portare il livello di finanzia-
mento al livello dei Paesi euro-
pei con i quali dovremmo con-
frontarci». Come la Germania,
dove la spesa sanitaria pubbli-
ca è di 2500 euro a cittadino
contro i nostri 1800. Di miliar-
di in più, secondo l’economista,
ne occorrerebbero 10. 

Di sicuro con una sanità in-
tegrativa ferma al palo e un si-
stema di ticket che esenta ol-
tre la metà della popolazione i
111 miliardi di oggi sembrano
non bastare più. Se n’è accor-
ta la Corte dei Conti, che vede
nel 2015 un rosso da un miliar-
do nei conti della sanità, dopo
anni di tenuta a suon di addi-
zionali Irpef regionali. E vede
rosso anche l’Aifa, l’Agenzia
italiana del farmaco che indi-
ca in un miliardo e 700 milioni
lo sforamento della spesa far-
maceutica ospedaliera, quella
dove finiscono i medicinali più
innovativi e costosi. E se il
piatto piange oggi figuriamoci
domani quando i super-far-
maci saranno molti di più. Bi-
sognerebbe risparmiare sui
medicinali più datati, quelli
con il brevetto scaduto vendu-
ti come generici. Ma sarà la
potenza del marketing farma-
ceutico o la diffidenza degli
italiani, da noi il farmaco grif-

LA STAMPA

Fonte: MEF Fonte: AIFA Fonte: ASSOBIOMEDICA

10.965

2002 2013

SPESA SANITARIA CORRENTE

79
miliardi

euro

109
miliardi

euro

+30,2 miliardi

3%
Tasso
di crescita
medio
annuo

1,7%
Tasso
di crescita
medio annuo
Pil 2002-2013

Sfondamento
spesa sanitaria 2015
(dati preconsuntivo
Corte dei Conti ): 

1 miliardo

Spesa cittadini
per comprare
farmaci griffati
anziché generici
gratuiti: 

Costo medio
di nuovi super farmaci
per ciclo terapeutico:

912 milioni

100 mila euro

Macchine per esami
diagnostici obsolete:

circa il 

dell’intero
parco
macchine

6.400
50%

Sfondamento spesa
farmaci ospedalieri
(Innovativi): 

1,7 miliardi

fato la fa ancora da padrone.
Tant’è che in un anno abbia-
mo speso di tasca nostra qua-
si un miliardo di euro per pa-
gare la differenza di prezzo
tra il generico e la pillola «di
marca», pur di restare fedeli a
quest’ultima. 

Contraddizioni che ritrovia-
mo anche nel pianeta ospedali,
dove si preferiscono spendere
soldi per centinaia di reparti 
con più medici che pazienti, 
come dimostrano i rapporti
dell’Agenas (l’Agenzia per i
servizi sanitari regionali), 
piuttosto che acquistare tec-
nologia. Le apparecchiature
diagnostiche obsolete sono
6400, con il 72% dei mammo-
grafi e il 76% dei sistemi radio-
grafici datati più di 10 anni, 
racconta un recente rapporto
di Assobiomedica. Del resto
basta vedere la storia dei «chi-
rurghi robot». Sbandierati co-
me la nuova frontiera della chi-
rurgia e capaci di abbattere la
percentuale di errore, restano
fuori dalla sale operatorie, se
non per interventi a pagamen-
to, visto che le tariffe di rim-
borso agli ospedali non tengo-
no conto dei 9mila euro in me-
dia di costo aggiuntivo.

E non è che nel territorio le
cose vadano meglio. Secondo
la Bocconi dei 2 milioni e mez-
zo di disabili, l’80% si arrangia
da sé in assenza di assistenza
domiciliare.

Scricchiolii sinistri di un
pezzo del nostro welfare che
continuiamo a chiamare uni-
versalistico ma che è già di-
ventato selettivo. A discapito
dei più deboli.
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Salta la stretta
sugli esami “inutili”
Dietrofront della Lorenzin sul
decreto che avrebbe dovuto
mettere un freno ad analisi e
accertamenti diagnostici inu-
tili. Nell’uovo di Pasqua medi-
ci e assistiti hanno trovato un
bel colpo di spugna alle san-
zioni a carico dei camici bian-
chi e ai limiti prescrittivi per
malati oncologici, cronici e di-
sabili. Oltre che un allenta-
mento dei vincoli per risonan-
ze, colesterolo, trigliceridi ed
altri accertamenti.

Il decreto che doveva porre
un freno a 203 tra analisi, esa-
mi diagnostici e test genetici
ad alto rischio di «inappro-
priatezza» è stato declassato a
semplice «sperimentazione»

dalla circolare diramata in
questi giorni dal Ministero. Il
provvedimento avrebbe dovu-
to portare in dote 120 milioni
di risparmi il primo anno, mol-
ti di più in quelli a venire. 

La circolare lascia le mani
libere ai medici non solo a
qualsiasi esame riguardo ma-
lati oncologici, cronici e disa-
bili ma anche su alcuni accer-
tamenti specifici, come la ri-
sonanza alla colonna, estesa
ora a molti più casi. La fase di
sperimentazione servirà an-
che ad adeguare i sistemi in-
formatici, visto che le nuove
ricette elettroniche non pre-
vedevano spazi per le note che
limitano la prescrizione delle
203 prestazioni. [PA. RU.]
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